
D.P. n. 72/Staff/SG

Repubblica italiana

Regione Siciliana
Il Presidente

VISTO lo Statuto della Regione;

VISTE le  leggi  regionali  29  dicembre  1962,  n.  28  e  10  aprile  1978,  n.  2  e  successive

modificazioni ed integrazioni;

VISTO il  D.P.Reg.  28  febbraio  1979,  n.  70,  che  approva  il  testo  unico  delle  leggi

sull’ordinamento del Governo e dell’Amministrazione regionale;

VISTA la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 15;

VISTO il D.P.Reg. 5 aprile 2022, n. 9, recante “Regolamento di attuazione del Titolo II della

legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi

dei Dipartimenti regionali ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale

17 marzo 2016, n. 3”

VISTO il proprio Regolamento interno, approvato con deliberazione della Giunta regionale n.

82 del 10 marzo 2020; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014

recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali

e d'investimento europei; 

VISTO il  Regolamento  (UE)  2021/1058  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  del  24

giugno 2021 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

VISTO il  Regolamento  (UE)  2021/1060  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  del  24

giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo

regionale,  al  Fondo sociale  europeo Plus,  al  Fondo di coesione,  al  Fondo per una

transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura,

e  le  regole  finanziarie  e  applicabili  a  tali  fondi  e  al  Fondo  Asilo,  migrazione  e

integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per

la gestione delle frontiere e la politica dei visti;



VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 102 del 15 febbraio 2023: “Programma

Regionale  FESR  Sicilia  2021/2027.  Decisione  della  Commissione  C(2022)9366

dell'8 dicembre 2022. Adozione definitiva”; 

VISTA la nota prot. n. 20068 del 10 ottobre 2023 con la quale il Presidente della Regione

trasmette  la  proposta  concernente:  “Piano di  Rigenerazione  amministrativa  per  la

coesione (PRigA) 2021-2027. Cabina di regia”; 

CONSIDERATO che  nella  predetta  nota  prot.  n.  20068/2023  il  Presidente  della  Regione,  nel

premettere che con la richiamata deliberazione della Giunta regionale n. 102/20 è

stato adottato il  Programma regionale FESR Sicilia 2021/2027, di cui il  Piano di

Rigenerazione  amministrativa  (PRigA)  costituisce  un  allegato,  rappresenta  che  il

PrigA, relativo al ciclo 2021-2027 della politica di coesione della Regione Siciliana,

è  finalizzato  al  rafforzamento  della  capacità  amministrativa  degli  attori  coinvolti

nell’ecosistema  regionale,  con  particolare  riferimento  ai  vari  soggetti

istituzionali impegnati nell’implementazione delle operazioni ed iniziative finanziate

a  valere  sul  PR  FESR  2021-2027;  i  due  principali  obiettivi  del  PRigA sono  il

Rafforzamento della  performance del  Programma,  attraverso azioni  collegate  agli

Obiettivi Specifici del PR 2021-2027 indirizzate agli attori settoriali o territoriali e

azioni  incardinate  nell’Assistenza  Tecnica  con  caratteristiche  trasversali,  e  il

Rafforzamento  dell’ecosistema amministrativo  e  istituzionale  regionale,  attraverso

azioni  che  hanno lo  scopo di  potenziare  il  sistema regionale  nel  suo complesso;

pertanto, in linea con quanto previsto nel PrigA, al fine di permettere di allineare la

fase attuativa dello stesso Piano con l’attuazione della programmazione 2021-2027, è

necessario  istituire  la  Cabina  di  regia  regionale  del  PrigA  con  la  seguente

composizione:  Capo  di  gabinetto  del  Presidente  della  Regione,  che  la  presiede,

Segretario  generale  della  Regione,  Ragioniere  generale  della  Regione,  Dirigente

generale del Dipartimento regionale programmazione (AdG del PR FESR), Dirigente

generale  del  Dipartimento  regionale  della  funzione  pubblica  e  del  personale,

Dirigente  generale  del  Dipartimento  regionale  delle  autonomie  locali,  Dirigente

generale  dell’Autorità  regionale per  l’innovazione tecnologica,  Dirigente  generale

dell’Ufficio speciale Autorità di audit dei programmi cofinanziati dalla Commissione

europea e Responsabile tecnico PrigA, individuato nel Dirigente del Servizio 2 del

Dipartimento regionale della programmazione;

VISTA la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  405 del  26 ottobre 2023:  “Piano  di

Rigenerazione amministrativa (PrigA) per la Coesione 2021-2027. Istituzione Cabina

di regia”;



VISTA la nota 9 dicembre 2024, n. 25424 con la quale il Presidente della Regione trasmette

la  proposta  concernente  la  modifica  della  composizione  della  Cabina  di  regia

regionale del Piano di Rigenerazione Amministrativa per la coesione (PRigA) 2021-

2027, istituita con la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2023, n.405; 

VISTA la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  419 dell’11 dicembre 2024:  “Piano  di

Rigenerazione  amministrativa  (PrigA)  per  la  Coesione  2021-2027.  Modifica  della

composizione della Cabina di regia”;

CONSIDERATO che nella predetta nota n. 25424/2024 il Presidente della Regione rappresenta la

necessità di integrare la Cabina di regia includendo, tra i componenti, il Dirigente

generale del Dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti e il Dirigente generale del

Dipartimento regionale dell’ambiente;

Alla luce delle superiori premesse, ai sensi della vigente normativa,

DECRETA

ARTICOLO 1 

(Finalità e composizione)

1. Per le finalità indicate in premessa, è istituita la Cabina di regia regionale del PrigA, relativa al

ciclo 2021-2027 della politica di coesione della Regione Siciliana.

La Cabina di regia opera presso la Presidenza della Regione ed è formata dai seguenti componenti:

• Capo di Gabinetto del Presidente della Regione, che la presiede e la coordina;

• Segretario Generale;

• Ragioniere Generale;

• Dirgente Generale del Dipartimento regionale della programmazione;

• Dirigente generale del Dipartimento della funzione pubblica e del personale;

• Dirigente Generale del Dipartimento delle autonomie locali;

• Dirigente Generale dell’Autorità di  Audit dei programmi cofinanziati  dalla Commissione

Europea;

• Dirigente Generale del Dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti;

• Dirigente Generale del Dipartimento regionale dell’ambiente;

• Dirigente del Servizio 2 “Servizio per il rafforzamento e la rigenerazione amministrativa”

del Dipartimento della programmazione, n. q. di Responsabile tecnico PrigA.



2.  Nell’ipotesi  di  impossibilità  a  partecipare  alle  singole  riunioni,  ciascun  componente  potrà

delegare un sostituto qualificato.

3. In considerazione dei diversi ambiti in cui la Cabina di regia esercita le sue funzioni, la sua

composizione sarà, di volta in volta, integrata dai responsabili dei Dipartimenti regionali competenti

convocati dal Capo di Gabinetto del Presidente della Regione.

4. L’attività di supporto ai  lavori della Cabina di regia è assicurata dagli  uffici della Segreteria

Generale.

ARTICOLO 2

(Modalità di funzionamento)

1.  La  Cabina  di  regia  è  convocata  dal  Capo  di  Gabinetto  del  Presidente  della  Regione,  che

determina il relativo ordine del giorno, anche sulla base delle richieste formulate dai componenti.

2.  La  Cabina  di  regia,  per  lo  svolgimento  dei  propri  compiti  può  richiedere,  ai  Dipartimenti

regionali  competenti,  notizie  aggiornamenti,  relazioni  e/o  report,  anche periodici,  che dovranno

essere forniti con immediatezza; l’eventuale mancato o ritardato riscontro alle richieste formulate

potrà essere utilizzato ai fini della valutazione dei dirigenti responsabili.

3. Delle riunioni della Cabina di regia è redatto un verbale in forma sintetica.

4.  La  partecipazione  ai  lavori  della  Cabina  di  regia  è  a  titolo  gratuito  e  non  dà  diritto  alla

corresponsione  di  alcun  compenso  o  gettone  di  presenza  nè  rimborso  spese.  Dal  presente

provvedimento non potrà derivare alcun onere aggiuntivo a carico del bilancio regionale.

ARTICOLO 3

(Pubblicazione)

1.Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale della Regione Siciliana in ossequio

all’art. 68 della L.R. 12 agosto 2014, n. 21 e successive modificazioni.

Palermo lì, 24 aprile 2025

Il Presidente

SCHIFANI
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